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Le sfide educative, economiche e sociali poste dall’attualità rendono necessaria una 

vista prospettico, ma di una necessità imprescindibile: ignorare l’adeguamento delle nostre 

coscienze e dei modelli formativi con un’attenzione maggiore ai delicati equilibri 

interesse. Nata in Australia negli anni ’70 come metodo per un’agricoltura sostenibile, essa 

si è progressivamente estesa all’ambito sociale e educativo. I suoi principi fonda

l’ambiente naturale (Arduini, 2022).  

“La saggezza ecologica richiede una comprensione dei pattern che connettono" (Bateson, 

prevede un’ottica progettuale sistemica in cui tutti gli elementi non sono conc

viventi, si mette da parte un’analisi frammentata. L’“osservare e interagire”, principio 

chiave nell’ottica di Capra

che in prima istanza prevede l’osservazione puntuale e la comprensione dei flussi naturali 



senso un’azione sinergica tra filosofia e atto pratico insieme, che si fonda sul co

concepiva il sapere come strumento per l’azione concreta, piuttosto che come collez

di informazioni, con il fine della trasformazione dell’esperienza. La permacultura, che non 

si limita a teorie astratte sull’ambiente, ma si manifesta come progettazione attiva, 

facendo. Inoltre, la permacultura educa all’autonomia e alla democratizzazione del sapere 

contatto diretto con la natura durante l’infanzia hanno un ruolo determinante nello 

sviluppo di atteggiamenti positivi verso l’ambiente e nella formazione di comportamenti 

occupa un posto di rilievo l’educazione ambientale. Nel Target 4.7 in particolare

stabilito l’impegno dell’ONU per garantire che tutti gli studenti acquisiscano le 

tramite, tra l’altro, l’educazione allo sviluppo sostenibile e stili di vita sosten

In quest’ottica l’educazione non è soltanto un diritto umano fondamentale, ma anche il 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo, aggiornate al 2025, infatti “orientano il curricolo 

verso un’educazione alla cittadinanza globale, con particolare attenzione ai temi ambientali 

–



Sono in particolare esplicitati come temi chiave da affrontare il rapporto con l’ambiente 

Si sottolinea ancora l’importanza di integrare esperienze pratiche e interdisciplinari che 

colleghino teoria e azione per “emancipare l’insegnamento da un approccio nozionistico 

ed elencativo” e di “adottare un approccio transcalare e un approccio all’appr

esperienziale con uscite sul terreno e attività di ricerca” (MIUR, Indicazioni Nazionali 

La permacultura, con la sua attenzione ai cicli naturali, all’uso delle risorse locali e alla 

’orientamento di 

base e ad i suoi punti di contatto con l’educazione ambientale



dell’ambiente. Al contrario, questi limiti influenzano sempre più la quotidi

Nata in Australia negli anni Settanta dall’incontro di Bill Mollison, biologo e agronomo, e 

dell’ecologo David Holmgren, la permacultura viene spesso definita come un “sistema di 

progettazione per ambienti umani sostenibili”. (Mollison & Holmgren, 1978, p.

un semplice “sfondo” delle attività umane, bensì come un insieme dinamico di processi 

con cui costruire relazioni di reciprocità in un’ottica sistemica. 

riflette questa prospettiva, sottolineando l’obiettivo di costruire sistemi durevoli e resilienti 



un’osservazione attenta del contesto, la capacità di cogliere reti di connessioni e di 

complessità e rinunciare all’idea di poter controllare ogni variabile. Gli ecosistemi naturali 

recenti riflessioni sull’educazione ambientale. Verrà inoltre considerato i

italiano, dove l’interesse verso pratiche agricole e progettuali sostenibili sta crescendo 

un uso intensivo della meccanizzazione e un ricorso massiccio all’uso di ag



impoverimento della biodiversità, inquinamento delle acque e dell’aria non sono aspetti 

tra gli studiosi più influenti nel campo dell’agroecologia, che ha messo in luce come 

un’agricoltura basata su input esterni, fertilizzanti, pesticidi, sementi br

Sul piano sociale, le analisi di Friedmann e McMichael (1989) legate ai “regimi alimentari” 

capitalismo globale. La produzione di massa non riguarda solo l’efficienza

(1977) collega l’agricoltura industriale alla perdita del rapporto culturale e affettivo con il 

territorio. Secondo Berry, la riduzione dell’agricoltura a una mera attività economica ha 

Anche Bill Mollison (1988) ha criticato apertamente gli effetti dell’agricoltura intensiva, 

diversificazione, sull’interconnessione degli elementi e sulla resilienza. Mollison, con il suo 



cità di osservazione e disponibilità all’adattamento: la permacultura non 

suolo all’acqua, dalle piante agli esseri umani, interagisce in modo sinergico.

produzione agricola; interessa l’organizzazione delle comunità, la distribuzione 



significativo sull’agricoltura familiare e sulle pratiche urbane di gestione del verde. In 

I tre principi etici fondamentali, su cui si fonda l’intero impianto teorico della 

impoveriti o nell’adozione di tecniche che favoriscono la biodiversità. La cura della Terra 

ampliando la prospettiva ecologica. Nell’ottica permaculturale, il benessere umano non 

può essere ottenuto a scapito dell’ambiente, così come allo stesso tempo la tut

dell’ambiente non può prescindere dalle esigenze delle persone. Cura delle Persone 



Significa anche riconoscere l’importanza dell’educazione, della condivisione delle 

Il terzo principio, l’Equa Condivisione, introduce un tema spesso trascurato quando si 

ecosistemi. Applicare l’Equa Condivisione significa anch

limiti fisici e che la prosperità di una comunità non può fondarsi sull’accaparramento, ma 

L’etica permaculturale, in questa cornice, può essere letta come un’etica della reciprocità. 

l’agire umano 

I principi operativi traducono l’etica in pratica progettuale. Le loro basi scientifiche 

prendono le mosse in particolare dall’attuale scienza ecologica, nello specifico dal ramo 

dell’ecologia dei sistemi, integrandole con spunti diversificati provenienti 

discipline come la geografia del territorio e l’etnobiologia. Holmgren (2014) ne individua 

• Osservare e interagire: capire l’ambiente prima di intervenire, osservando 

•



•

• Applicare l’autoregolazione e accettare feedback: imparare dagli errori e adattare 

• Utilizzare e valorizzare le risorse rinnovabili: ridurre al minimo l’uso di risorse 

•

•

•

•

•

•

•

tradurre valori etici in azioni concrete, applicabili in contesti molto diversi: dall’orto 

urbano all’agricoltura rurale, dalla gestione di acque e foreste alla progettazio

L’ applicazione pratica dei principi sopracitati si concretizza in un insieme di tecniche 

dell’ambiente, riducendo gli sprechi ed adattandosi al contesto. Di seguito



attività e degli elementi nell’orto o nel giardino. Le attività quotidiane e gli elementi più 

garantire maggiore efficienza nei processi quotidiani di gestione dell’area.

dell’acqua (Mollison,1988; Holmgren,2014). Le tecniche principali comprendono la 

raccolta dell’acqua piovana, la costruzione di bacini o cisterne, l’uso di 

superficiali lungo le curve di livello) per facilitare l’infiltrazione e prevenire l’erosione e 

pratica è definita pacciamatura (Mollison,1988), e risulta utile per prevenire l’erosione, 

trattenere l’umidità, limitare le infestanti e arricchire la fertilità natu

consociazioni o guild, in modo da favorire l’aumento della fertilità, la protezione da 

parassiti, l’ottimizzazione della luce e la massimizzazione della produzione 

Mollison,1991). Ad esempio, l’associazione di leguminose con ortaggi nutrienti consente 

di fissare l’azoto nel suolo, mentre piante aromatiche possono allontanare insetti 

Anche la presenza e l’inserimento di animali da cortile, insetti utili e sistemi di 

impatto ambientale, riducendo l’impronta ecologica complessiva.

concentrici o reti con l’obiettivo di massimizzare l’efficienza e la resilienza del sistema, 



L’approccio permaculturale nasce dall’incontro di molte tradizioni filosofiche, culturali e 

scientifiche che insieme ne plasmano l’orientamento. Non è un modello ricavabile da 

un’unica disciplina o da un unico filone teorico: si tratta piuttosto di un intreccio di saperi 

, in cui propone un’agricoltura 

“senza interventi inutili” (no farming) fondata sull’osservazione profonda 

dei cicli naturali. L’influenza di Fukuoka ha permesso a Mollison di consolidare un 

approccio progettuale basato sull’osservazione della natura, sul rispetto dei cicli biologici 

e sull’uso sostenibile delle risorse locali. Entrambi insistono sull’importanza di collaborare 

forzato, suggerisce che l’azione 

“lavorare con la natura, non contro di essa”. 

Accanto a questo concetto si può affiancare la dottrina buddhista dell’interdipendenza: 

da quello dell’insieme. Il termine pratītyasamutpāda 

esista solo in relazione agli altri (Nāgārjuna, 1989). La permacultura abbraccia questa 



Un’altra importante radice filosofica può essere rintracciata anche nella Grecia antica, in 

particolare nella formulazione stoica del concetto di oikeiôsis, cioè “l’appropriazione” la 

“casa, famiglia” è la stessa contenuta nel termine ecologia. Questo termine 

sviluppano un senso di appartenenza al mondo. Per gli stoici, l’oikeiôsis non riguarda

munità, all’umanità e infine alla natura 

intera. È un processo di ampliamento della responsabilità che richiama fortemente l’etica 

è utile per l’ape è utile per l’alveare, e quello che è utile 

La dimensione relazionale della permacultura si lega anche all’etica della cura, elaborata 

modo di essere nel mondo che dà valore all’attenzione, alla responsabilità e a

si instaurano tra le persone e tra le comunità. In quest’ottica essa diventa un principio 

Sul piano dell’ottica progettuale, il pensiero sistemico di Gregory Bateson (1972) e Fritjof 

pienamente questo modo di vedere: ogni elemento acquista significato solo all’interno di 



Il contributo poi di H.T. Odum (1983) (e del fratello E. Odum, fondatore dell’ecologia 

introduce concetti chiave per la permacultura come l’energetica dei sistemi (l’an

stesso dell’analisi permaculturale: leggere un sito come un sistema di flussi ener

relazioni è un’eredità del lavoro degli Odum.

(1938) offre ulteriori strumenti interpretativi. Per Dewey il sapere nasce dall’esperienza, 

dall’interazione concreta con l’ambiente. L’apprendimento non è la semplice acquis

persone, comunità e ambiente, con alla base la sostenibilità ecologica e all’apice

1.5 La permacultura nel panorama dell’educazione ambientale

L’interesse verso la permacultura va ben oltre il settore agricolo o ambientale. Negli ultimi 

anni, infatti, essa ha trovato un suo spazio nel campo dell’educazione ambientale e della 



L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile (ONU, 2015), in particolare attraverso 

l’Obiettivo 4 dedicato all'Educazione di qualità, mette in evidenza l’importanza di 

sviluppare competenze e valori orientati alla sostenibilità, all’uguaglianza e alla 

un’educazione che non si limiti alla trasmissione di informazioni, ma che promuova una 

valore formativo dell’educazione ambientale e sulla necessità di coinvolgere l’intera 

competenze sociali e maturano un senso di responsabilità verso l’ambiente.

Secondo Bertolini, educare alla sostenibilità significa formare un “pensiero ecologico e 

sistemico” (Bertolini e Schenetti, 2010, p.30) capace di cogliere la complessità del rapporto 

più ampio, capace di vedere l’insieme prima delle singole parti. Gli studi di Kellert (2002), 

non rappresenta quindi soltanto un’esperienza estetica o ric

ripreso per evidenziare l’importanza di offrire ai bambini opportunità di interazione 

diretta con l’ambiente naturale, favorendo lo sviluppo di curi



come le linee guida più importanti per l’educazione ambientale.

permacultura nasce come risposta ai limiti dell’agricoltura industriale, p

ono poi il piano dell’etica in 

pianeta, promuovendo una visione della vita che considera l’uomo come parte integrante 



Permacultura e pedagogia dell’ambiente: 

L’educazione ambientale, nella sua evoluzione più recente, ha progressivamente superato 

una concezione di stampo prettamente trasmissivo con l’accumulo di contenuti, 

orientandosi verso un approccio più ampio, riconoscendone l’intreccio di dimensioni che 

involge: relazionale, culturale e valoriale. Come evidenzia Bertolini (2010), l’ambiente 

significativo che attiene ad elementi profondi quali la costruzione dell’identità 

di appartenenza: educare all’ambiente significa educare l’ambiente,

l’urgenza di una riforma del pensiero capace di affrontare la complessità del reale. La 

un paradigma educativo che aiuti a costruire visioni d’insieme capaci di cogliere pattern di 

educativo, la permacultura può offrire strumenti concettuali e operativi per l’educazione 

ambientale, come dimostrato da diversi casi di studio svoltisi all’estero ed in 

Il presente capitolo intende approfondire alcuni elementi dell’approccio permaculturale 

che possono risultare rilevanti nell’ambito dell’educazione ambientale, offrendo al 



Non sono visti come regole prescrittive, ma criteri flessibili che orientano l’azione 

Il primo principio, osservare ed interagire, richiama l’importanza di una fase preliminare 

di ascolto e analisi del contesto che precede l’agire. In ambito agricolo, ciò significa 

traduce nell’osservare gli studenti, le dinamiche di gruppo, i bisogni formativi, le risorse 

presenti. Questo principio è attinente alla pedagogia dell’esperienza, tra gli autori più 

prominenti citiamo John Dewey (1938), per il quale l’educazione nasce dall’interazione 

continua tra individuo e ambiente e l’osservazione del contesto e dei bisogni reali 

territorio... L’osservazione diventa un atto pedagogico alla base dell’architettura didattica, 



l’apprendimento autentico si fonda sulla curiosità e sulla motivazione intrinseca. In questo 

senso, anche l’uso di metodologie attive, come cooperative learning, didattica 

efficacemente l’energia dell’apprendimento. Le ricerche di Stephen R. Kellert (2002) 

cognitivo più integrato, sostenuto dalla motivazione. L’ambiente naturale, d

dovrebbe generare apprendimenti cognitivi, sociali ed etici. “Ottenere un raccolto”, il 

ambito educativo, potremmo far coincidere il “raccolto” con un apprendimento 

“raccolto” educativo, dunque, è la capacità di collegare saperi, comprend

Il principio dell’autoregolazione richiama la necessità di sistemi capaci di correggersi. In 

nella visione sistemica di Gregory Bateson (1972), secondo cui l’apprendimento avv

in occasioni di crescita. Questo approccio si collega all’idea di scuola inclusiva delineata 



dalle Indicazioni Nazionali (MIUR, 2012) e alle prospettive dell’educazione alla 

sostenibilità promosse dall’UNESCO (2017).

educativo, questo principio invita a spostare l’attenzione sulle risorse “viventi” e capaci

L’insegnante ha il compito di intercettare queste risorse, attivarle e m

implica, ad esempio, la valorizzazione del peer tutoring e dell’apprendimento cooperativo 

creativo, l’uso consapevole dell’energia, l’orto didattico come laboratorio permanente. In 

tal modo l’educazione ambientale non resta contenuto teorico, ma diventa pratica reale  

“Integrare invece di separare”, questo principio evidenzia come in natura, la cooperazione 

l’integrazione tra discipline e tra soggetti favorisce apprendimenti più profondi. La 

dall’osservazione dei modelli naturali (pattern) per poi scendere progressivamente al 

“a ritroso”: prima chiarire 

valutativi. In questa prospettiva l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite diventa la cornice più 



direzione. L’introduzione di nuove tecnologie o metodologie non è possibile senza un 

L’innovazione educativa richiede tempo di sperimentazione, riflessione, adattamento ad 

progetti pilota prima di estenderli all’in

verifica e revisione. Questo orientamento richiama la pedagogia dell’esperienza di John 

Dewey (1938), secondo cui l’apprendimento autentico richiede continuità e ri

Inoltre, educare alla lentezza significa contrastare la cultura dell’immediatezza adattando 

un’anomalia, ma una condizione intrinseca e strutturale dei sistemi viventi che e

linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite (2015), la scuola è chiamata a formare 

L’analisi dei principi permaculturali, riletti attraverso il contributo di autori pedagogici, 



prospettiva, l’educazione ambientale non è un contenuto aggiuntivo, ma una modalità d

pensare e costruire l’esperienza educativa.

opportuno esaminare alcune esperienze concrete che ne mostrano l’applicabilità in ambito 

educativo, con particolare riferimento alla scuola del primo ciclo d’istruzione. L’analisi di 

2.2.1 Children in Permaculture: la scuola dell’infanzia di Verbania

promosso dall’International Permaculture Education Network (IPEN). L’iniziativa 

Tra le esperienze raccolte nel progetto, il caso della scuola dell’infanzia “Della Rossa” di 

sistematico all’interno di un contesto educativo rivolto alla prima infanzia. In secondo 

nella cura dell’ambiente. Infine, l’esperienza presenta un forte carattere partecipativo, in 



Il caso analizzato riguarda la scuola dell’infanzia “Della Rossa”, situata nel comune di 

permacultura. L’iniziativa è nata dalla collaborazione tra insegnanti, esperti di 

permacultura, famiglie e comunità locale, con l’obiettivo di trasformare lo spazio este

della scuola in un ambiente educativo orientato alla sostenibilità e alla cura dell’ambiente.

All’interno di questo percorso è stato realizzato un giardino didattico chiamato “Giardino 

del Serpente Arcobaleno”. Lo spazio è stato progettato secondo i principi della 

permacultura ed è utilizzato come ambiente di apprendimento all’aperto, nel quale i 

Il progetto si inserisce nel più ampio interesse pedagogico verso l’educazione alla 

’ambiente 

•

• promuovere forme di apprendimento esperienziale basate sull’osservazione 

• stimolare il senso di responsabilità nei confronti dell’ambiente

• favorire la collaborazione e la partecipazione attiva all’interno del gruppo.



nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione (MIUR, 2012). In questo documento viene infatti sottolineata l’importanza di 

promuovere nei bambini una relazione significativa con l’ambiente naturale,

Le Indicazioni Nazionali evidenziano come l’ambiente naturale possa rappresentare un 

contesto privilegiato per lo sviluppo dell’apprendimento nella scuola dell’infanzia. 

Attraverso l’osservazione, la manipolazione e l’esplorazione degli elementi naturali, 

In particolare, il campo di esperienza “La conoscenza del mondo” incoraggia attività che 

processi di trasformazione presenti nell’ambiente. Dunque, l’utilizzo del giardi

offrendo ai bambini opportunità di apprendimento basate sull’esperienza diretta e 

sull’interazione con l’ambiente.

l’orario scolastico, generalmente con cadenza mensile e della durata di circa due ore. 

raccolta dell’acqua piovana. Questi elementi permettono ai bambini di osservare 

organica e l’importanza dell’acqua negli ecosistemi.



dei processi naturali attraverso l’osservazione diretta e la partecipazione alle attività di cura 

maggiore attenzione l’ambiente che li circonda. La partecipazione alla cura del

contribuisce inoltre a sviluppare un senso di responsabilità verso l’ambiente.

all’aperto. Le attività svolte permettono di integrare diversi ambiti di apprendimento, tra 

Accanto agli aspetti positivi, l’analisi del caso permette di evidenziare anche alcune 



Un’ulteriore criticità riguarda la valutazione degli apprendimenti. Nei progetti basati su 

Il caso della scuola dell’infanzia “Della Rossa” rappresenta un esempio significativo di 

innovazione pedagogica nell’ambito dell’educazione alla sostenibilità in Italia. 

L’esperienza mostra come l’utilizzo del giardino scolastico, progettato secondo i prin



l’ambiente naturale come laboratorio didattico e progetti educativi basati su serre 

che presentano forti analogie con l’approccio della permacul

–

all’aperto.

nel quale l’intera organizzazione scolastica viene orientata ai principi della sostenibilità 

rivolte a studenti e insegnanti, utilizzando l’ambiente naturale come spazio di 

•

•



• integrazione dell’educazione ambientale all’interno delle diverse discipline 

• promuovere il senso di responsabilità e di cura nei confronti dell’ambiente

Un elemento centrale di questi progetti è l’idea che la sostenibilità non debba essere 

trattata come un contenuto teorico, ma come un’esperienza concreta di apprendimento.

Il sistema educativo finlandese attribuisce grande importanza all’educazione alla 

All’interno di questo quadro, l’utilizzo di ambienti naturali come spazi educativi 

rappresenta una pratica diffusa. Le scuole sono incoraggiate a integrare attività all’aperto 

e progetti ambientali nel curriculum, promuovendo una didattica basata sull’osse

costruttiviste dell’apprendimento. Le attività svolte nel giardino e in 

dell’educazione alla sostenibilità e dell’educazione ambientale. Numerosi studi hanno 

apprendimento esperienziale e sull’utilizzo dell’ambiente naturale come laboratorio 

Gli studenti partecipano regolarmente a diverse attività di apprendimento all’aperto, tra 



•

•

•

•

• progetti educativi dedicati alla biodiversità e alla conservazione dell’ambiente.

formulare ipotesi sui fenomeni naturali. L’insegnante assume principalmente il ruolo di 

facilitatore del processo di apprendimento, guidando gli studenti nell’interpreta

La collaborazione con la Korento Nature School consente inoltre di arricchire l’offerta 

educativa attraverso laboratori e giornate di studio svolte direttamente nell’ambiente 

Le ricerche sull’impatto dei programmi di garden

specifità del contesto e all’organizzazione del progetto educativo.

scolastico e l’ambiente naturale circostante. Questo consente agli studenti di osservare i 

educatori ambientali e laboratori svolti direttamente nell’ambiente naturale. Ques

collaborazione contribuisce a rafforzare ulteriormente l’integrazione tra scuola e territorio, 

offrendo agli studenti occasioni di apprendimento basate sull’osservazione scientifica e 

sull’esplorazione del paesaggio.

Infine un altro elemento significativo riguarda il ruolo dell’educazione alla sostenibilità 

all’interno dell’organizzazione scolastica. Nel caso della scuola di Terälahti la sostenibilità 



orientamento più ampio che coinvolge l’intero progetto educativo e il rapporto della 

sull’apprendimento all’aperto come questo possono presentare alcune criticità.

Una prima difficoltà riguarda l’organizzazione logistica delle attività. Le attività svolte in 

possiedono competenze specifiche nell’ambito dell’educazione ambientale o dell’outdoor 

learning, e questo può rendere più complessa l’integrazione sistematica di quest

Un’ulteriore criticità riguarda le condizioni climatiche, che nei paesi nordici possono 

limitare lo svolgimento di alcune attività all’aperto durante i mesi invernali.

tra attività di coltivazione negli orti scolastici ed esperienze di esplorazione dell’ambiente 

In questa prospettiva, l’esperienza si lega ad uno dei principi della permacultura, ovvero il 



Nel contesto educativo analizzato, l’incontro tra attività di coltivazione strutturate e 

momenti di esplorazione dell’ambiente naturale crea uno spazio di apprendimento “di 

margine”, nel quale gli studenti possono sviluppare una comprensione più ampia dell

Questa integrazione tra coltivazione e osservazione dell’ambiente contribuisce quindi a 

rendere l’esperienza educativa più ricca e significativa, mostrando come gli spazi naturali 

integrano in modo esplicito i principi della permacultura all’interno della progettazione 

nella letteratura internazionale è quello della Green School Bali, fondata nel 2008 nell’isola 

La scuola nasce con l’obiettivo di sviluppare un modello educativo capace di integrare 

principi che richiamano esplicitamente la permacultura. All’interno della scuola, questi 

disciplinare, ma anche un principio organizzativo dell’intero ambiente educativo.

ivilegiando l’uso di 



favoriscono l’integrazione con l’ambiente circostante. Il servizio offre in percorso 

curricolare completo dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di secondo grado.

L’intero spazio scolastico è concepito come un paesaggio educativo nel quale orti, risaie, 

dell’infrastruttura didattica. Questa organizzazione riflette un approccio tipico dell

programma curricolare denominato Green Studies, che integra lo studio dell’ecologia, 

•

•

• integrazione interdisciplinare dell’educazione alla sostenibilità

•

a sviluppare una relazione consapevole con l’ambiente naturale e con i sistemi di 

sostenibilità ambientale è una dimensione costante e cruciale dell’apprendimento. Il 

programma di Green Studies include esplicitamente l’apprendimento e la pratica della 



“Green Literacies” (appartenenza, crescita, scoperta, comunicazione) e da unità curriculari 

Tale impostazione risulta coerente con l’orientamento nazionale alla promozione 

dell’educazione alla sostenibilità come parte integrante dell’esperienza scolastica: il 

curriculum indonesiano richiede infatti che l’educazione non si limiti alla trasmissione

l’ambiente naturale attraverso attività concrete e contestualizzate

based, in cui l’apprendimento avviene attraverso la partecipazione diretta degli 

•

•

•

•

•

In molte attività gli studenti partecipano all’intero ciclo produttivo del cibo: dalla 

L’esperienza educativa della Green School Bali presenta alcuni elementi distintivi rispetto 



In primo luogo, uno degli aspetti più peculiari riguarda l’integrazione tra progettazione 

l’ambiente costruito e quello naturale non sono separati, ma formano un unico sist

progettato secondo criteri di sostenibilità. Gli edifici realizzati in bambù, l’uso di materiali 

locali e la presenza diffusa di spazi verdi trasformano l’intero campus in un ambiente 

dell’intero progetto educativo. Mentre in molti contesti scolastici europei gli orti didattici 

la sostenibilità costituisce il quadro di riferimento generale all’interno del quale vengono 

dell’apprendimento. Gli studenti partecipano direttamente alla cura degli spazi coltivati, 

diretto favorisce l’acquisizione di competenze pratiche e contribuisce a sviluppare una 

Una prima difficoltà riscontrabile rispetto all’approccio della Green School di di Bali 

spesso all’interno di scuole internazionali private, sollevando il tema dell’accessibilità di 



strutturali dell’ambiente di apprendimento, progettati per favorire la comprensione dei 

processi ecologici e dei sistemi alimentari. In questo senso, l’esperienza della Green School 

educativo nel quale l’intero campus scolastico diventa un ambiente di apprendimento 

basato sull’interazione con la natura.

La comparazione dei tre casi studio, la scuola dell’infanzia “Della Rossa” di Verbania, i 

macultura e dell’educazione ambientale nei contesti scolastici. 

l’osservazione diretta dei processi ecologici, la sperimentazione pratic

La Green School Bali, infine, propone un modello sistemico in cui l’intero campus 

integrando architettura, spazi naturali e curriculum dalla scuola dell’infanzia alla 

In tutti e tre i casi, l’approccio basato sulla natura è pensato per favorire la comprensione 



Complessivamente, l’analisi mostra la possibilità dell’integrazione di principi di 



scientifiche, competenze trasversali e atteggiamenti di responsabilità verso l’am

essa dovrà essere calibrata sul contesto specifico della classe e dell’istituzione scolastica.

protagonisti dell’apprendimento attraverso osservazione, riflessione, progettazione e 

condivisione. L’idea di fondo è che la comprensione dei fenomeni naturali e de

L’attività proposta è pensata per una classe quarta della scuola primaria in un istituto 

di alunni con disabilità e con disturbi dell’apprendimento.

Dal punto di vista dell’organizzazione dello spazio, si prevede un’aula adeguata allo 

scuola, come il giardino o un’area verde nelle vicinanze, per favorire attività di 

osservazione diretta dell’ambiente naturale.



Le finalità della presente proposta progettuale si collocano all’interno del quadro delle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione (MIUR, 2012) e si collegano ai principi dell’educazione alla sosteni

promossi a livello internazionale dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata 

dall’Organizzazione delle Nazioni Unite nel 2015.

L’unità di apprendimento è stata progettata con l’obiettivo di introdurre gli alunni ad una 

atteggiamenti di cura e responsabilità nei confronti dell’ambiente, con parti

riferimento all’approccio educativo della permacultura. 

Diversi studi mostrano come attività didattiche all’aperto e basate sull’osservazione diretta 

responsabilità verso l’ambiente (Blair, 2009)

all’ambiente naturale, ma soprattutto quello di accompagnare gli alunni nella costruzione 

un ecosistema. L’intero percorso è stato pertanto pensato come un’esperienza 

sull’osservazione diretta dell’ambiente, sulla progettazione collettiva e sulla collaborazione 

la responsabilità verso l’ambiente. 

Dal punto di vista pedagogico, il percorso si colloca all’interno di un approccio 

costruttivista che pone l’alunno al centro del processo di 

John Dewey (1938) e Lev Vygotskij, (1934) secondo i quali l’apprendimento 

significativo nasce dall’esperienza diretta e dalla riflessione sull’esperienza stessa in 



un’ottica cooperativa.

In questo senso, dunque, attività come il brainstorming, l’osservazione dell’ambiente e la 

stesso tempo, la suddivisione della classe in gruppi di lavoro risponde all’esigenza di 

strutturazione chiara delle consegne, con l’obiettivo di favorire la partecipazione attiva di 

dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 relativo alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente, il percorso ha inteso contribuire allo sviluppo delle seguenti 

•

•

•

•

•

Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) previsti dall’Agenda 2030, in particolare:

• Obiettivo 4: Istruzione di qualità, che promuove un’educazione inclusiva e 

•

comportamenti responsabili nei confronti dell’ambiente;

•



Sviluppa curiosità, osservazione e rispetto verso l’ambiente naturale.

A. Individuare punti di riferimento, percorsi e elementi caratterizzanti l’ambiente.



Sviluppare comportamenti responsabili verso l’ambiente e la comunità.
Comprendere l’importanza della cura dei beni comuni e della sostenibilità.

A. Partecipare ad azioni di tutela e cura dell’ambiente naturale e scolastico.
B. Riflettere sulle conseguenze delle proprie azioni sull’ambiente e sulle relazioni tra gli 



Uno degli spazi previsto per l’attività è l’aula di classe, che verrà riorganizzata in funzione 

In alcune fasi del percorso si prevede inoltre l’utilizzo di uno spazio esterno della scuola, 

come il giardino scolastico o un’area verde nelle vicinanze, per consentire agli alunni di 

svolgere attività di osservazione diretta dell’ambiente.

aspetti relazionali e organizzativi della classe, nella concezione di ambiente come “terzo 

educatore” elaborata da Loris Malaguzzi (2010). In particolare, si ritie

nell’ambito della presente tesi, è importante sottolineare che le scelte metodologiche 

l’osservazione, la discussione e la progettazione condivisa. In partic



coinvolti in una passeggiata di esplorazione dell’ambiente circostante, durante la quale 

osservano piante, suolo, insetti e condizioni ambientali. L’osservazione rappresenta infatti 

uno degli elementi fondamentali anche nella permacultura, che invita a “os

di intervenire” per comprendere il funzionamento dei sistemi naturali.

Strettamente collegata a questa dimensione è l’attività di documentazione delle 

osservazioni attraverso il taccuino dell’esploratore, che consente agli alunni di annotare 

domande, riflessioni e curiosità emerse durante l’esplorazione. Tale strategia mira a

Un’altra strategia utilizzata è il brainstorming, impiegato in diversi momenti del percorso 

questo modo l’insegnante può guidare progressivamente la riflessione e favorire la 

relazioni tra gli elementi dell’ecosistema o nella riflessione sui principi

dell’ecosistema e la progettazione di un piccolo giardino didattico, sono state pens

dovrebbero essere continuamente mediate dall’insegnante sulla base delle ris



•

•

•

•

La valutazione del percorso verrà concepita in un’ottica formativa, integrata all’interno 

dell’intero processo di apprendimento, secondo quanto indicato dalle linee guida del 

L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché 

le informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni 

•

•

•



•

• la capacità di osservare e descrivere elementi dell’ambiente

• la collaborazione all’interno dei gruppi di lavoro

•

approcci che pongono l’alunno al centro del processo di apprendimento, valorizzando 

l’esperienza diretta, l’osservazione, la sperimentazione e la riflessione condivisa (D

cui l’alunno costruisce conoscenze attraverso esperienze concrete, formula ipotesi, 

e significativa, in cui il sapere non è imposto, ma emerge dall’azione e dalla riflessione 

(D’Amore, 2003).

efficace nel promuovere competenze legate all’osservazione diretta, alla raccolta e analisi 

L’educazione ambientale laboratoriale si basa sull’esperienza concreta con la natura, 

naturali e interazioni tra organismi viventi e ambiente (Wilson, 1996). L’approcc



materiali naturali, sperimentazione di cicli, l’osservazione della biodiversità. Tali 

L’integrazione tra approccio laboratoriale e didattica cooperativa risulta poi cruciale per 

valorizzare le differenze individuali, favorire l’inclusione e stimolare la partecipazione 

attiva. L’alternanza di momenti individuali, di gruppo e collettivi unisc

In sintesi, si ritiene che l’educazione ambientale in chiave laboratoriale e l’applicazione dei 

l’apprendimento attivo, partecipativo e riflessivo, coerente con i principi della 

permacultura e della pedagogia dell’ambiente. Le attività mirano non solo all’acqui

cura verso l’ambiente. In linea con la letteratura, si sottolinea come un percorso teorico 

di educazione ambientale non possa essere semplicemente “calato dall’alto”, ma debba 

Primo incontro: Osservare l’ambiente 

• Stimolare curiosità e consapevolezza dell’ambiente naturale circostante

•

• Introdurre il principio permaculturale dell’osservazione



Gli alunni, divisi in piccoli gruppi, esplorano il giardino scolastico o un’area verde 

osservando piante, suolo, insetti, acqua, luce e zone d’ombra. L’attività richiama uno dei 

l’esplorazione si propone una semplice attività: “cosa vive qui?”, invitando gli alunni a 

Taccuino dell’esploratore

Mappa sensoriale dell’ambiente

percepire l’ambiente come sistema complesso.

•

• Fotografie dell’area osservata per confrontare diversi punti di vista

•

• Comprendere che l’ambiente è formato da relazioni tra elementi

•



• Sviluppare una prima visione sistemica dell’ecosistema

dell’ecosistema siano collegati tra loro.

In uno spazio, se possibile all’aria aperta, gli alunni ricevono carte con elementi naturali 

come l’intero 

L’insegnante stimola l’analisi delle connessioni chiedendo, ad esempio:

“cosa succede se manca l’acqua?” o “cosa succede se spariscono gli insetti?”

•

•

•

•

•



L’insegnante presenta i tre principi etici della permacultura in forma narrativa e visiva: 

Attività “azioni di cura e condivisione”

•

• Brainstorming su “cosa possiamo fare a scuola per applicare questi principi”

•

•

•

•

L’insegnante introduce in modo semplice l’idea delle zone: alcune parti del giardino 



piante, fiori, spazi per insetti utili o zone d’ombra.

•

•

•

•

•

•



l’ambiente, come le relazioni tra gli elementi influenzano il sistema e quali 

•

• Documentazione dell’intero percorso in un portfolio di classe

•

cinque incontri, finalizzati a portare gli alunni dall’osservazione dell’ambiente alla 

nell’apprendimento e influire sulla partecipazione. Inoltre, è sempre opportuno portare 



richiede adattabilità: un progetto calato dall’alto rischia di risultare poco significativo, 

incontro, dedicato all’osservazione dell’ambiente e all’attivazione delle preconoscenze, le 

rendere più accessibile l’analisi e stimolare la discussione.

Nel secondo incontro, centrato sulle relazioni tra elementi dell’ecosistema, le criticità 

all’astrattezza dei concetti e alla possibile ridotta partecipazione alle attività di 

brainstorming o alla creazione dei cartelloni. L’uso di racconti illustrati, i

possibili tensioni nei gruppi. L’adozione di ruoli chiari, l’uso di mater

metacognitiva e al collegamento con iniziative locali, può essere d’aiuto nel consolidare 
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